
RICHIAMI NORMATIVI IN MATERIA DI INCANDIDABILITA ED INCOMPATIBILITA' 
D.Lgs. 31-12-2012 n. 235 
 
Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 gennaio 2013, n. 3. 
CAPO IV 

Incandidabilità alle cariche elettive negli enti locali 

Art. 10 Incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali 

In vigore dal 5 gennaio 2013  

1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non 
possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, assessore e 
consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, 
presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e 
componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e 
presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  , presidente e 
componente degli organi delle comunità montane: 
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309articolo 74 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309  , o per un delitto di cui all'articolo 73articolo 73   
del citato testo unico concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché nei casi 
in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la 
detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o 
reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 
indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, 316, 
316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 
323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;  

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o 
con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da 
quelli indicati nella lettera c);  

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159articolo 4, comma 1, lettere 
a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  . 
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al 
quale l'elezione o la nomina è di competenza: 
a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale;  

b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di assessori 
provinciali o comunali. 

3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 
nulla. L'organo che ha provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione è tenuto a 



revocare il relativo provvedimento non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle 
condizioni stesse. 

4. Le sentenze definitive di condanna ed i provvedimenti di cui al comma 1, emesse nei 
confronti di presidenti di provincia, sindaci, presidenti di circoscrizione o consiglieri provinciali, 
comunali o circoscrizionali in carica, sono immediatamente comunicate, dal pubblico ministero 
presso il giudice indicato nell'articolo 665 del codice di procedura penale, all'organo consiliare 
di rispettiva appartenenza, ai fini della dichiarazione di decadenza, ed al prefetto 
territorialmente competente. 

Art. 11 Sospensione e decadenza di diritto degli amministratori locali in condizione di 
incandidabilità  

In vigore dal 5 gennaio 2013  

1. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1 dell'articolo 10articolo 10  : 
a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all'articolo 
10articolo 10  , comma 1, lettere a), b) e c);  
b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, 
hanno riportato, dopo l'elezione o la nomina, una condanna ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per un delitto non colposo;  
c) coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, 
una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159articolo 4, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  . 
2. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta l'applicazione di una delle 
misure coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura penale nonché di 
cui all'articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora 
riguarda la sede dove si svolge il mandato elettorale. 

3. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, ove non sia possibile la sostituzione ovvero 
fino a quando non sia convalidata la supplenza, non sono computati al fine della verifica del 
numero legale, nè per la determinazione di qualsivoglia quorum o maggioranza qualificata. 

4. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti decorsi diciotto mesi. Nel caso in cui 
l'appello proposto dall'interessato avverso la sentenza di condanna sia rigettato anche con 
sentenza non definitiva, decorre un ulteriore periodo di sospensione che cessa di produrre 
effetti trascorso il termine di dodici mesi dalla sentenza di rigetto. 

5. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero i 
provvedimenti giudiziari che comportano la sospensione sono comunicati al prefetto, il quale, 
accertata la sussistenza di una causa di sospensione, provvede a notificare il relativo 
provvedimento agli organi che hanno convalidato l'elezione o deliberato la nomina. 
6. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga meno l'efficacia 
della misura coercitiva di cui al comma 1, ovvero venga emessa sentenza, anche se non 
passata in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o 
provvedimento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché con 
rinvio. In tal caso la sentenza o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati nell'albo 
pretorio e comunicati alla prima adunanza dell'organo che ha proceduto all'elezione, alla 
convalida dell'elezione o alla nomina. 
7. Chi ricopre una delle cariche indicate all'articolo 10articolo 10  , comma 1, decade da essa di 
diritto dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene 
definitivo il provvedimento che applica la misura di prevenzione. 

8. Quando, in relazione a fatti o attività comunque riguardanti gli enti di cui all'articolo 
10articolo 10  , l'autorità giudiziaria ha emesso provvedimenti che comportano la sospensione o la 
decadenza dei pubblici ufficiali degli enti medesimi e vi è la necessità di verificare che non 
ricorrano pericoli di infiltrazione di tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il prefetto può 
accedere presso gli enti interessati per acquisire dati e documenti ed accertare notizie concernenti i 
servizi stessi. 



9. Copie dei provvedimenti di cui al comma 8 sono trasmesse al Ministro dell'interno, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2-quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345articolo 2, comma 2-
quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345  , convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
dicembre 1991, n. 110legge 30 dicembre 1991, n. 110  , e successive modificazioni. 
 
  



D.Lgs. 267/2000 Testo unico Enti Locali 
Articolo 60 Ineleggibilità (114) 
IN VIGORE DAL 9 OTTOBRE 2010  

1. NON SONO ELEGGIBILI A SINDACO, PRESIDENTE DELLA PROVINCIA, CONSIGLIERE COMUNALE, PROVINCIALE E 
CIRCOSCRIZIONALE: 
1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che 
prestano servizio presso il Ministero dell'interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le 
funzioni di direttore generale o equiparate o superiori; (108)(108)    
2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i prefetti della 
Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza;  
[3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli 
ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato; (111)(111)  ] 
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che 
hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci;  
5) I TITOLARI DI ORGANI INDIVIDUALI ED I COMPONENTI DI ORGANI COLLEGIALI CHE ESERCITANO POTERI DI 
CONTROLLO ISTITUZIONALE SULL'AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE O DELLA PROVINCIA NONCHÉ I DIPENDENTI 
CHE DIRIGONO O COORDINANO I RISPETTIVI UFFICI;  

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di appello, ai 
tribunali, ai tribunali amministrativi regionali, nonché i giudici di pace;  

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli;  
8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie 
locali ed ospedaliere;  
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il 
cui territorio coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono 
convenzionati o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda 
sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate; (110)(110)    
10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per 
cento rispettivamente del comune o della provincia; (109)(109)   (113)(113)    
11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di 
organizzazione o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente 
rispettivamente dal comune o dalla provincia;  
12) I SINDACI, PRESIDENTI DI PROVINCIA, CONSIGLIERI COMUNALI, PROVINCIALI O CIRCOSCRIZIONALI IN 
CARICA, RISPETTIVAMENTE IN ALTRO COMUNE, PROVINCIA O CIRCOSCRIZIONE. 

2. LE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ DI CUI AL NUMERO 8) NON HANNO EFFETTO SE LE FUNZIONI ESERCITATE SIANO 
CESSATE ALMENO CENTOTTANTA GIORNI PRIMA DELLA DATA DI SCADENZA DEI PERIODI DI DURATA DEGLI ORGANI 
IVI INDICATI. IN CASO DI SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DELLE RISPETTIVE ASSEMBLEE ELETTIVE, LE CAUSE DI 
INELEGGIBILITÀ NON HANNO EFFETTO SE LE FUNZIONI ESERCITATE SIANO CESSATE ENTRO I SETTE GIORNI 
SUCCESSIVI ALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO DI SCIOGLIMENTO. IL DIRETTORE GENERALE, IL DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO ED IL DIRETTORE SANITARIO, IN OGNI CASO, NON SONO ELEGGIBILI NEI COLLEGI ELETTORALI 
NEI QUALI SIA RICOMPRESO, IN TUTTO O IN PARTE, IL TERRITORIO DELL'AZIENDA SANITARIA LOCALE O 
OSPEDALIERA PRESSO LA QUALE ABBIANO ESERCITATO LE PROPRIE FUNZIONI IN UN PERIODO COMPRESO NEI SEI 
MESI ANTECEDENTI LA DATA DI ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA. I PREDETTI, OVE SI SIANO CANDIDATI E 
NON SIANO STATI ELETTI, NON POSSONO ESERCITARE PER UN PERIODO DI CINQUE ANNI LE LORO FUNZIONI IN 
AZIENDE SANITARIE LOCALI E OSPEDALIERE COMPRESE, IN TUTTO O IN PARTE, NEL COLLEGIO ELETTORALE NEL 
CUI AMBITO SI SONO SVOLTE LE ELEZIONI. 

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) non 
hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca 
dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno 
fissato per la presentazione delle candidature. (112) 
4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli 
articoli 43articoli 43   e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 83344 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833  . 



5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro 
cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o 
aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno 
successivo alla presentazione. 

6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio 
rivestito. 

7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del 
mandato, ai sensi dell'articolo 81. 

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 
9. Le cause di ineleggibilità previste dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la carica 
di consigliere provinciale. 
 

(108)   Numero così sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. b), L. 6 luglio 2002, n. 137art. 4, comma 1, 
lett. b), L. 6 luglio 2002, n. 137  . 
(109)   Numero così modificato dall'art. 14-decies, comma 1, lett. a)14-decies, comma 1, lett. a)  , 
D.L. 30 giugno 2005, n. 115D.L. 30 giugno 2005, n. 115D.L. 30 giugno 2005, n. 115D.L. 30 giugno 
2005, n. 115   , convertito, con modificazioni, dalla L. 17 agosto 2005, n. 168L. 17 agosto 2005, n. 
168  . 
(110)   La Corte Costituzionale, con sentenza 26 gennaio-6 febbraio 2009, n. 27sentenza 26 
gennaio-6 febbraio 2009, n. 27   (Gazz. Uff. 11 febbraio 2009, n. 6 - Prima serie speciale), ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente numero nella parte in cui prevede l'ineleggibilità 
dei direttori sanitari delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui territorio coincide 
con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate o lo 
ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o ospedaliera 
con cui sono convenzionate. 
(111)   Numero abrogato dall'art. 2268, comma 1, n. 980), D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66art. 2268, 
comma 1, n. 980), D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66  , dall'art. 2272, comma 1 del medesimo D.Lgs. n. 
66/2010art. 2272, comma 1 del medesimo D.Lgs. n. 66/2010  . 

(112)   Comma così modificato dall'art. 2268, comma 1, n. 980), D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66art. 
2268, comma 1, n. 980), D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66  , dall'art. 2272, comma 1 del medesimo 
D.Lgs.n. 66/2010art. 2272, comma 1 del medesimo D.Lgs.n. 66/2010  . 

(113)   La Corte costituzionale, con sentenza 17 maggio-1° giugno 2006, n. 217sentenza 17 
maggio-1° giugno 2006, n. 217   (Gazz. Uff. 7 giugno 2006, n. 23, 1ｪ Serie speciale( ,ha dichiarato 

non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'articolo 60 ,comma 1 ,numero 10 ,
sollevata in riferimento agli articoli 2 ,3 e 51 della Costituzione.  

(114)   Il presente articolo corrisponde all'art. 2, L. 23 aprile 1981, n. 154art. 2, L. 23 aprile 1981, n. 
154  .  
Articolo 63 Incompatibilità (122)(122)   (124)(124)   (125) 
In vigore dal 27 febbraio 2011  

1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 
provinciale o circoscrizionale: 
1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, 
istituto o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione 
rispettivamente da parte del comune o della provincia o che dagli stessi riceva, in via 
continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi 
nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente; (119)(119)    
2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di 



coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, 
somministrazioni o appalti, nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in società ed 
imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le 
sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o della regione, fatta eccezione 
per i comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti qualora la partecipazione 
dell’ente locale di appartenenza sia inferiore al 3 per cento e fermo restando quanto disposto 
dall’ articolo 1, comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296articolo 1, comma 718, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296  ; (121)(121)    
3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in 
favore delle imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma;  
4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo, 
rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria 
ovvero di una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determina 
incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto amministratore comunale, competente a 
decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di 
tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia proposto contro tale 
comune, competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di provincia. Qualora 
il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogni caso, la 
commissione del comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia proposto contro 
quest'ultimo comune, competente a decidere è la commissione del capoluogo di provincia 
territorialmente più vicino. La lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di condanna 
determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsabilità con sentenza 
passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce causa di 
incompatibilità. La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso; (120)(120)   
(123)(123)    
5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, del 
comune o della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente o vigilato, è stato, 
con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e 
non ha ancora estinto il debito;  
6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la 
provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora 
ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti 
enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui all'articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602  ;  
7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista 
nei precedenti articoli. 

2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in 
cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici. 

3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto 
connesso con l'esercizio del mandato. 

 

(119)   Numero così modificato dall'art. 14-decies, comma 1, lett. b)14-decies, comma 1, lett. b)  , 
D.L. 30 giugno 2005, n. 115D.L. 30 giugno 2005, n. 115D.L. 30 giugno 2005, n. 115D.L. 30 giugno 
2005, n. 115   , convertito, con modificazioni, dalla L. 17 agosto 2005, n. 168L. 17 agosto 2005, n. 
168  . 
(120)   Numero così modificato dall'art. 3-ter, comma 1, D.L. 22 febbraio 2002, n. 13art. 3-ter, 
comma 1, D.L. 22 febbraio 2002, n. 13  , convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2002, n. 
75L. 24 aprile 2002, n. 75  . 

(121)   Numero così modificato dall'art. 2, comma 42, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225art. 2, comma 
42, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225  , convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 
10L. 26 febbraio 2011, n. 10  . 



(122)   La Corte costituzionale, con sentenza 3-5 giugno 2013, n. 120sentenza 3-5 giugno 2013, n. 
120   (Gazz. Uff. 12 giugno 2013, n. 24 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'llegittimità 
costituzionale del presente articolo, nella parte in cui non prevede l'incompatibilità tra la carica di 
parlamentare e quella di sindaco di un Comune con popolazione superiore ai 20.000 abitanti. 
(123)   La Corte costituzionale, con sentenza 23 giugno-2 luglio 2008, n. 240sentenza 23 giugno-2 
luglio 2008, n. 240   (Gazz. Uff. 9 luglio 2008, n. 29, 1ｪ Serie speciale( ,ha dichiarato inammissibile 

la questione di legittimità costituzionale dell'art .63 ,comma 1 ,numero 4( ,sollevata con riferimento 
agli artt .3 e 97 della Costituzione .La stessa Corte ,con successiva sentenza 17-20 novembre 2008, 

n. 377sentenza 17-20 novembre 2008, n. 377   (Gazz. Uff. 26 novembre 2008, n. 49, 1ｪ Serie 
speciale( ,ha ,fra l 誕 ltro ,dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art .

63 ,comma 1 ,numero 4( ,sollevata in riferimento agli artt .3 ,24 e 51 della Costituzione .La Corte 
costituzionale ,con successiva ordinanza 03 - 06 dicembre 2012, n. 276ordinanza 03 - 06 dicembre 

2012, n. 276   (Gazz. Uff. 12 dicembre 2012, n. 49, 1ｪ Serie speciale( ,ha dichiarato la manifesta 
infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'articolo 63 ,comma 1 ,numero 4 ,

sollevata ,in riferimento agli articoli 3 ,51 e 24 della Costituzione.  
(124)   La Corte costituzionale, con ordinanza 10-25 luglio 2002, n. 398ordinanza 10-25 luglio 
2002, n. 398   (Gazz. Uff. 31 luglio 2002, n. 30, serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale degli articoli 63, 66 e 274, lettera l) 
sollevata in riferimento agli articoli 3, 76 e 97 della Costituzione. La stessa Corte, con successiva 
sentenza 4-24 giugno 2003, n. 220sentenza 4-24 giugno 2003, n. 220   (Gazz. Uff. 2 luglio 2003, n. 
26, 1ｪ Serie speciale( ,ha dichiarato ,fra l'altro ,non fondata la questione di 

legittimit�costituzionale dell'art .63 sollevata in riferimento agli artt .3 ,76 e 97 della Costituzione.  

(125)   Il presente articolo corrisponde all'art. 3, L. 23 aprile 1981, n. 154art. 3, L. 23 aprile 1981, n. 
154  .  
 
 
D.LGS. 39/2013 
CAPO II 

Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  

ART. 3  
Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno 
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere 
attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello 
nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali del servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 
2001, n. 97, l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata 
inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la 
cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del 
rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, 
l'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli 
incarichi ha la durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del 
codice penale, l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena 



accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia 
intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, 
l'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una 
durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o 
cessazione del rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', 
possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze 
di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad 
uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano 
esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione non sia in grado di conferire 
incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene posto a 
disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo 
reato, sentenza anche non definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei 
confronti di un soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi 
l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con 
l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la 
sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il 
termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la persistenza 
dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi 
dell'art. 444 c.p.p., e' equiparata sentenza di condanna. 
 

ART. 7  
  
Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
regione che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della 
giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato 
di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno 
degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a 
coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente 
o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, 
comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  



c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di 
assunzione carica politica, erano titolari di incarichi.  


